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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. AGRICOLTURA A BASSO IMPATTO, ZOOTECNIA

E SDA DI PESARO

##numero_data## 

Oggetto:  L.R. 20/2020 - DGR n. 744 del 15/06/2020 - D.D.P.F. 346/IAB/2020.  Bando “Misure 
urgenti per favorire la liquidità nelle aziende che allevano bovini da carne con linea 
vacca-vitello a seguito dell’emergenza epidemiologica COVID-19”. Verifica regolarità 
contributiva e imprese a controllo.

VISTO il documento istruttorio  e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di 
adottare il presente decreto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono 
condivisi, di emanare il presente decreto;

VISTO l’articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 e successive 
modificazioni (Norme in materia di organizzazione e di personale della Regione),

DECRETA

 di stabilire nel 30 settembre 2020 il termine entro cui le imprese, che hanno richiesto 
l’aiuto previsto dal bando approvato con D.D.P.F.3 46 /IAB/2020, sono tenute ad acquisire il 
requisito di regolarità contributiva per le finalità del sostegno;

 di procedere alla definizione della graduatoria di ammissibilità secondo le regole del 
bando, includendo con riserva le imprese che non risultano nella condizione  di  regolarità 
contributiva  entro tale data , nonché le imprese  che sono  state sotto poste a controllo per 
la verifica delle dichiarazioni;

 di erogare gli aiuti alle sole aziende che sono ammissibili escludendo quelle incluse con 
riserva per la regolarità contributiva o per l’esecuzione dei controlli;

 di escludere definitivamente dall’aiuto le imprese che entro il 30 settembre 2020 non 
risultassero in regola con i versamenti previdenziali , nonché le imprese che non hanno 
superato i controlli per la verifica delle dichiarazioni;

 di procedere, successivamente al 30 settembre, alla redistribuzione proporzionale delle 
risorse, assegnate con riserva alle imprese per le quali sarà dichiarata la non ammissibilità 
del contributo, ed effettuare una concessione ed una liquidazione supplettiva a tutte le 
imprese ammissibili; 

 di pubblicare il presente atto nel sito www.norme.marche.it ai  sensi delle DGR n.573/16 e 
della DGR 1158/2017, nella sezione Amministrazione Trasparente del sito  istituzionale  e 
nella sezione Regione Utile all’indirizzo 
www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca, nel Sistema 
Informativo Agricolo Regionale all'indirizzo https://siar.regione.marche.it e nella piattaforma 
regionale all'indirizzo https://www.regione.marche.it/piattaforma210.html; nella sezione 
dedicata all'agricoltura.
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Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione. 

Si attesta  ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000,  l’avvenuta verifica dell’inesistenza  di 
situazioni anche potenziali di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e 
degli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 e della D.G.R. n. 64/2014.

                                                                                              IL DIRIGENTE
                                                                                                      Dr. Andrea Bordoni

Documento informatico firmato digitalmente 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento.
- L.R. 3 giugno 2020 n. 20 “ Misure straordinarie ed urgenti connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 per la ripartenza delle Marche”;
- DGR n. 744 del 15_06_2020 “ L.R. 20 del 3 giugno 2020. Approvazione criteri e modalità 

attuative generali per l’attuazione di misure urgenti per favorire liquidità nelle aziende 
agrituristiche e fattorie didattiche; nelle aziende lattiero casearie; nelle aziende 
florovivaistiche; nelle aziende che allevano bovini da carne con linea vacca-vitello; per 
interessi e oneri maturati nello svolgimento attività di promozione e informazione; nelle 
aziende vitivinicole con aiuti allo stoccaggio temporaneo dei vini di qualità e alla 
distillazione di vini non a denominazione di origine”

- Decreto  d el Dirigente  d ella P.F. Agricoltura  a  Basso Impatto, Zootecnia  e  Sda  d i Pesaro n. 
34 6  del 1 9 .6.2020 “L.R. 20/2020; DGR n. 744 del 15/06/2020. Approvazione bando 
“Misure urgenti per favorire la liquidità nelle aziende  che allevano bovini da carne con linea 
vacca-vitello  a seguito dell’emergenza epidemiologica COVID-19”. Importo totale € 
2.000.000,00, capitolo 2160110286 del bilancio 2020/2022, annualità 2020

- Decreto  d el Dirigente  d ella P.F. Agricoltura  a  Basso Impatto, Zootecnia  e  Sda  d i Pesaro n. 
35 9    del 29.6.2020 “L.R. 20/2020; DGR n. 744 del 15/06/2020. DDPF 346 del 19/06/2020. 
Approvazione bando “Misure urgenti per favorire la liquidità nelle aziende  che allevano 
bovini da carne con linea vacca-vitello  a seguito dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19”. Proroga scadenza presentazione domande. Modifica termini e semplificazione 
procedimento.

Motivazioni ed esito dell’istruttoria.

Con la DGR n. 744 del 15/06/2020 sono stati approvati i  criteri e modalità attuative generali 
per le misure straordinarie ed urgenti connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 di 
cui alla L.R. 20/2020, contenuti nell’Allegato 7 della stessa DGR.

Con il DDPF   346/IAB/2020 del 18 giugno 2020 è stato approvato il  Bando “Misure urgenti per 
favorire la liquidità nelle aziende  che allevano bovini da carne con linea vacca- vitello a  seguito 
dell’emergenza epidemiologica COVID-19”.
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Con il DDPF 359/IAB/2020 del 29 giugno 2020 sono state introdotte delle norme di 
semplificazione ed è stata prorogata la data di scadenza del bando al 20 luglio 2020.
Il bando prevede che in sede di istruttoria  sia verificato  il possesso  del la regolarità contributiva 
entro i termini del procedimento fissato dalla scadenza delle domande.
Inoltre era prevista la  verifica del possesso dei requisiti e delle condizioni  stabilite  dal bando 
attraverso  il controllo  di un campione  di imprese  pari al 5% delle dichiarazioni rese in domanda  
in particolare della dichiarazione di non essere impresa in difficoltà.

Per quanto concerne la regolarità contributiva delle imprese viene verificata con modalità 
esclusivamente telematiche: se la procedura non fornisce in tempo reale un esito di regolarità, 
ciascuno degli enti coinvolti nella procedura, provvede a trasmettere tramite PEC 
all'interessato o al soggetto da esso delegato, l'invito a regolarizzare entro un termine non 
superiore a 15 giorni dalla notifica dell'invito medesimo.  Entro i termini di 30 giorni l’INPS 
provvede alla conclusione del procedimento. 

Si conferma che dalla interrogazione già effettuate dal Servizio Politiche agroalimentari per 
interventi della L.R. 13/20 e della L.R. 20/2020 molte imprese risultano al momento in fase di 
verifica da parte degli enti preposti e non è possibile, quindi, accertare se l’azienda si trovi o 
meno in regola con il pagamento dei contributi. Inoltre, dal confronto con i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali di rappresentanza delle imprese agricole è emersa una situazione 
piuttosto complessa anche in relazione alle disposizioni intervenute a seguito dell’emergenza 
COVID-19 che hanno sospeso, derogato o posticipato alcuni termini per il pagamento.

risultano nella condizione regolarità contributiva  entro tale data, nonché le imprese che sono 
sotto poste a controllo e per le quali non è stato possibile procedere alle verifiche. 

Inoltre si propone di erogare gli aiuti alle sole aziende che sono ammissibili  Per quanto sopra 
si prende atto che i tempi per la verifca da parte dell’INPS della regolarità contributiva, per 
alcune aziende richiedenti gli aiuti del bando in oggetto, anche a causa delle sospensioni, 
proroghe e deroghe permesse conseguentemente alla emergenza epidemiologica, non sono 
compatibili con i tempi istruttori definiti dal bando in oggetto. Perciò è necessario sospendere 
le determinazione della inammisibilità delle domande che si trovano nella condizione di “in 
verifica” e  “non effettuabile” ed anche quelle “non regolari”, fino all’accertamento della 
irregolarità o regolarità contributiva delle stesse. Si ritiene comunque opportuno, anche per 
ottemperare ai tempi di concessione dei contributi definiti dal quadro temporaneo e per 
eventualmente erogare le risorse residue alle aziende ammissibili, dichiarare comunque la non 
ammissibilità alla data del 30 settembre qualora non sia accertata la regolarità contributiva 
delle imprese sospese. 

Per quanto concerne la verifica delle imprese estratte a campione per l’esecuzione dei controlli 
delle dichiarazioni (5% del totale), considerata l’esiguità dei tempi del procedimento, non è 
possibile la loro esecuzione prima della liquidazione del contributo così come stabilito dal 
bando. Pentanto sarà necessario anche per queste imprese sotto poste a controllo, includerle 
nella graduatoria degli ammessi con riserva e dichiarare la loro ammissibilità o non 
ammissibilità definitiva entro il 30 settembre p.v.

Si propone pertanto di stabilire nel 30 settembre 2020 il termine entro cui le imprese, che 
hanno richiesto l’aiuto previsto dal bando approvato con D.D.P.F.347/IAB/2020, sono tenute 
ad acquisire il requisito di regolarità contributiva per le finalità del sostegno. Si ritiene altresì di 
procedere alla definizione della graduatoria di ammissibilità secondo le regole del bando, 
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includendo con riserva le imprese che non  escludendo quelle incluse con riserva per la 
regolarità contributiva o per l’esecuzione dei controlli.
Entro il termine suddetto del 30 settembre 2020 ricorre escludere definitivamente dall’aiuto le 
imprese che non risultassero in regola con i versamenti previdenziali, nonché le imprese che 
non hanno superato i controlli delle dichiarazioni.
Si propone infine di procedere, successivamente al 30 settembre, alla redistribuzione 
proporzionale delle risorse, assegnate con riserva alle imprese per le quali sarà dichiarata la 
non ammissibilità del contributo, ed effettuare una concessione ed una liquidazione 
addizionale a tutte le imprese ammissibili. 

Il presente atto viene pubblicato nel sito www.norme.marche.it ai  sensi delle DGR n.573/16 e 
della DGR 1158/2017, nella sezione Amministrazione Trasparente del sito  istituzionale  e nella 
sezione Regione Utile all’indirizzo 
www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca, nel Sistema 
Informativo Agricolo Regionale all'indirizzo https://siar.regione.marche.it e nella piattaforma 
regionale all'indirizzo https://www.regione.marche.it/piattaforma210.html; nella sezione 
dedicata all'agricoltura.

Riguardo al presente provvedimento si dichiara, ai sensi dell’art. 47 del DPR n.445/2000, di 
non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto d’interesse e attesta l’avvenuta verifica 
dell’inesistenza di altre situazioni di conflitto d’interesse ai sensi  6 bis della L. n. 241/1990, 
degli artt. 6 e 7 del DPR n. 62/2013 e della DGR n. 4/2014.

 Proposta

Sulla base di quanto sopra si propone di adottare il presente atto, avente per oggetto “L.R. 
20/2020 - DGR n. 744 del 15/06/2020 - D.D.P.F. 346/IAB/2020.  Bando “Misure urgenti per 
favorire la liquidità nelle aziende  che allevano bovini da carne con linea vacca-vitello  a seguito 
dell’emergenza epidemiologica COVID-19”.Verifica regolarità contributiva e imprese a 
controllo”. 

Il responsabile del procedimento
         Roberto Gatto

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
                                                         Non sono presenti allegati
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